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Formentini ancora molto indietro nei sondaggi 
La sconfitta sarebbe un duro colpo 
per il movimento. Si parla di incontri segreti 
per «catturare» le simpatie della Curia 

Milano, i timori di Bossi 
Ora spera nei « » 

I «cattoleghisti» salveranno la Lega? Bossi punta alla 
conquista del bacino di consenso rappresentato dal 
tradizionale elettorato cattolico in libertà una volta 
fallito il tentativo di far vincere Bassetti. La De mila
nese disobbedirà a Martinazzoli e lascerà libertà di 
coscienza al secondo turno. Grande lavorio tra i ver
tici leghisti e quelli della Curia del capoluogo mene
ghino. Forse c'è stato anche un incontro segreto. 

C A R L O BRAMBILLA 

•M MILANO. 'Non abbiamo ' 
paura delle bombe. Tanto me
no dei sondaggi». A Milano, nel ', 
quarta generale nordista, no- ; 
nostante le previsioni sfavore-,-. 
voli, nonostante la candidatu
ra sottotono di Formentini, la -
parola d'ordine è sempre la* 
stessa: vinceremo noi. Bossi 
l'ha rilanciata l'altra sera al -
Teatro Carcano (non rispar
miando I toni duri e da crocia-
ta contro Dalla Chiesa) e I suoi * 
uomini impegnati nella cam- ' 
pagna elettorale gli fanno eco ' 
senza eccezioni: «Milano non è -
la nostra ultima spiaggia, ma ' 
quella della partitocrazia». For- • 
mcntini, il candidato sindaco ; 

in difetto di notorietà, veleggia 
fra un ipermercato e una nu- " 

nionedi imprenditori, non per
de occasione per commentare 
soddisfatto: «Adesso la gente 
mi riconosce». Alla Lega si di
cono sicuri che anche il diva
rio con Nando Dalla Chiesa 
starebbe per colmarsi. Eppure 
gli ultimi sondaggi danno un 
divario tra Dalla Chiesa e For
mentini di oltre dieci punti 
(38,3 contro 27,7%). 

Da dove deriva allora tanta 
certezza di vittoria una volta 
raggiunto : il ballottaggio col 
candidato della Rete, sostenu
to dal cartello delle sinistre? 
Negli ultimi giorni Bossi non ne 

' era poi sembrato cosi convin
to. Tanto da giocare la carta 
«forte» del suo successo perso
nale: se perdo a Milano me ne 

vado. Il leader sembra avverti
re che una sconfitta nella citta 
più importante del leghismo 
avrebbe effetti molto negativi 
per la crescita del suo movi
mento. E allora si parla di una 
carta segreta che Formentini 
calerà at secondo turno. Atti 
ufficiali non ce ne sono, ma la 
Lega punta diritto alla conqui
sta di un bacino di consenso 
formidabile: quello cattolico 
conservatore etradizionale. In
somma, è opinione dei leghisti 
che sarà proprio questa cate
goria di elettori a fare la diffe
renza, quando avrà constatato 
l'impossibilità di portare al 
successo la vecchia De e il suo 
candidato, Piero Bassetti. A 
quel • punto, completamente 
svincolato dall'appartenenza e 
libero nella scella, questo con
servatore, moderato e centrista 
potrebbe dar corpo alla voglia 
di «cattolcghismo», coltivata da 
tempdT Formentini ha affidato 
alla moglie Augusta il messag
gio di nchiamo: «Noi siamo -
ama sottolineare l'aspirante 
first lady di Milano - una fami
glia di credenti, di cattolici cre
denti molto uniti» •..., 

Al di là di questa micro
campagna di convincimento. 
ci sono altri segnali che confer

mano il flirt Lega-cattolici, a 
cominciare dall'atteggiamento 
generale della Curia. Intanto, 
sembra passato un secolo da
gli anatemi contro «gli egoismi 
e i particolarismi» dei lumbard 
o dalle dure polemiche tra l'o
norevole Irene Pivetti e il cardi
nale Martini sulle intrusioni 
della Chiesa nella vita politica 
milanese. Ora l'orizzonte ap
pare sgombro. Il recente docu
mento della commissione dio
cesana «Giustizia e Pace» ha 
addirittura riconosciuto i credi
ti del Nord nei confronti del 
Sud relativi all'intero sistema 
assistenziale. Una bella bocca
ta d'ossigeno alle tesi leghiste. 
Ma non basta. Nelle scorse set
timane, malgrado le smentite, 
ci sarebbe stato un incontro 

' (tenuto segreto per owii moti
vi) tra i vertici della Curia e 

. quelli della Lega. Ne ha parla
to per primo il settimanale «il 
Sabato», poi tutto è stalo mes
so a tacere. Ma ambienti catto
lici ben informati confermano i.' 
contatti, cosi come trova con
ferma il raggiungimento di 
un'intesa per forme di consul
tazione permanente fra la Le
ga e la Curia milanese. Il risul
tato di questo lungo lavoro di 
avvicinamento, che ha visto 
protagonista soprattutto il se

natore Leoni, può creare og
gettivamente le condizioni 
perchè anche la stessa De del 
capoluogo, una volta persa la 
corsa al ballottaggio e per evi
tare una spaccatura perma
nente e irrimediabile del parti
to, non segua Martinazzoli nel-
l'indicare Nando Dalla Chiesa 
a sindaco, ma lasci aperta la 
porta alla libertà di coscienza. 
Ed 6 quello che Bossi auspica. 

Del resto, i precedenti con
fortano la speranza del capo 
del Carroccio. Quando si votò 
a Brescia monsignor Marco Fo
resti fece clamorosamente in
tuire l'abbandono della De lo
cale compiendo un mese di vi
sita pastorale e assentandosi 
cosi dalle «mene politiche» del 
momento, rompendo con una 
tradizione di partecipazione 
diretta durata quasi rnez<.o se
colo. Identico atteggiamento 
fu tenuto dalle autorità eccle
siastiche a Mantova e poi a Va
rese. La Curia lombarda, che 
poi vuol dire Martini, ha in
somma preso atto dello scivo
lamento del voto cattolico in 
direzione della Lega. Di qui 
una maggiore attenzione al 
problema e la ricerca di un 
contatto più significativo con 
la nuova realtà "nordista Spcs-

Umberto Bossi 

so il senatore l-eoni è stalo vi
sto varcare la soglia del Vatica
no ed è anche stato visto ac
c o m p a g n a r e Formentini den
tro la cinta muraria dell'arcive
scovado di Milano. Un altro se- : 

gno di cambiamento di umori 
arriva dagli intellettuali cattoli
ci. Giusto una quindicina di 
giorni fa il professore bologne
se Gianfranco Morra, uno dei , 
maggiori studiosi di Don Stur-
zo, ha dichiarato le sue simpa
tie per il movimento di Bossi 
partecipando a un convegno 
organizzato dalla Lega a Bre
scia che ha visto la presenza 
anche dello scrittore cattolico 
Vittorio Messori. -,»..•-.• ...... 

Comunque, tornando a Mi
lano e agli esisti dello scontro, 
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Un ritorno alla politica nella testa di lista della Quercia a Milano 

Valeria Erba, urbanista e candidata pds 
«Quanti disastri ne^ariniSO...» aK 

'Valeria Erba è candidata còrhe indipendènte nel-. 
la testa di lista del Pds di Milano. Urbanista, pro
rettore al Politecnico, da vent'anni si occupa dei 
problemi del territorio a Milano. Racconta i diffici
li rapporti con gli amministratori milanesi negli 
anni Ottanta, gli anni dell'urbanistica contratta e 
dell'aggravarsi di tutti i problemi della città. «Si 
può aprire una fase di rinnovamento autentico». 

PAOLA RIZZI 

' mt MILANO. «Già nel '90 il Pei 
mi aveva chiesto di candidar
mi, ma allora sinceramente 
non pensavo ci fossero le con
dizioni, un cambiamento vero 

; e radicale. Ora mi pare che si •• 
sia aperta una nuova fase, un " 

• rinnovamento -< autentico. •• E 

3uindi mi s o n o decisa». Soni- i 
e e alza le spalle Valeria Erba, • 

• prorettore al Politecnico di Mi
lano, direttrice del dipartlmen- ' 
to del territorio, candidata co- '' 
me indipendente nella testa di 
lista del Pds milanese. La in

contriamo appena finito il 
consiglio di amministrazione 
del Politecnico e poco prima 

i.- di uscire per andare a prende-
•, re la figlia a scuola. Una candì-

datura che segna un ritomo, 
dopo anni di rapporti difficili 
col Pei, soprattutto nel famige-, 
rato decennio degli anni Ol-

1 tanta. . ••• . 
«SI, s o n o stati anni difficili. 

'Mi e ro iscritta nel 1973 al Pei, 
mi piaceva lavorare nei comi- ' 
tati di quartiere, nelle zone . Poi • 

' nel 1983 ho deciso di lasciare il • 

partito, q u a n d o è iniziata una 
fase conflittuale con la politica 
urbanistica degli amministra
tori - comunal i , comuni s t i . e 
non». ,,: :..:,. :->.•.• v,..-.,:*.-»,.'-';;-.-...-.' 

Su cosa «I è scatenato il con-
• n i n o ? , ; . 
Il problema era il p iano regola
tore approvato nel 1980. A noi 
urbanisti sembrava un bel pia
no. Invece dal 1982, col pro
getto casa , è iniziata la politica 
delle varianti, va langhe di va-
riami per costruire residenza e 
uffici, soprattutto uffici su ver
d e agricolo. Mentre noi allora 
difendevamo il p iano e diceva
m o di privilegiare il recupero 
edilizio, di migliorare i servìzi 
pubblici. Ma non ci h a n n o 
ascoltato e la prassi delle va
rianti è diventata norma. 

D risultato? , 
Due anni fa ho coordinato una 
ricerca per cercare di fare il 
punto della situazione, diffici
lissima da decifrare perchè la 
politica della variante impedi

sce di avere un quadro genera
le, • complessivo, aggiornato. 
Quello che abbiamo visto è 
che con la strategia dei cosid
detti grandi progetti, dei grandi 
poli fieristici, tecnologici e ' 
quant'altro, il risultato è che 
sulla carta si prospetta una tra
sformazione terziaria della cit
tà di 17 milioni di metri cubi: 
sarebbe come aggiungere a ' 
Milano cosi com'è, con le sue : 

fragilità infrastnitturali, con le 
sue congestioni,- una • città : 
grande come Bergamo, ma 
quasi tutta di uffici. Un assur
do, anche in base a quelle che 
sono le tendenze del mercato 

'. immobiliare nel resto d'Euro- ; 
pa dove c'è una crisi del terzia- ; 
rio. Del resto anche a Milano si 
dice che ci siano già 3 milioni 
di metri cubi di uffici invenduti. 
Ma mentre nel resto d'Europa 
da tempo si sono accorti che la 
deregulation •• imperante nei 
primi anni Ottanta rischiava 
solo di aggravare i problemi 
delle grandi aree urbane e da 
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tempo c'è stata un'inversione 
di tendenza, a Milano se ne so
no accorti da poco. Nel (rat-
tempo si è arrivati allo scanda
lo delle tangenti, dopo un de
cennio di urbanistica contrat
tata e vincolata solò alla mino
re o maggiore capacità con
trattuale del „ singolo 
imprenditore privato. Una città 
che da diciassette anni parla 
del depuratore di Nosedo, e in
tanto il depuratore non c'è. 
. Che fare? ;.,•••;•'• i • 

Una delle prime cose da fare è 
azzerare e cambiare rapida

mente rotta. Il che non vuol di
re fare un altro piano regolato
re, come anche qualche can
didalo sindaco va dicendo a 
Milano, ci vorrebbe troppo 
tempo e i problemi della città ' 
sono urgenti. Quello che biso
gna fare è una grande variante 
che parta dalle aree dismesse 
e fissi in modo inderogabile il • 
principio del 50 per cento di 
verde. Partendo dal • Portello l 
Fiera, dal • polo tecnologico : 
dell'area Pirelli Biccocca, dal-: 

l 'area Garibaldi, c h e sono i tre 
progelti c h e h a n n o avuto pro
blemi con la magistratura per 

Luigi Negri, il team manager 
della squadra di p ropaganda 
leghista, trova motivi di sicu
rezza a n c h e nella voglia di sta
bilità politica c h e questo elet
torato espr imerebbe: «Se vince 
Dalla Chiesa - spiega - la crisi è 
dietro l 'angolo essendo troppo 
variegato . e conflittuale lo 
schieramento c h e lo sorregge». 
Anche il capolista Roberto 

, Ronchi si dice convinto «che il 
messaggio progressista della 
Lega farà breccia nel pragma
tismo dell 'elettore cattolico, 
soprattutto perchè nei prò-

; grammi di Dalla Chiesa vi si 
legge beri poca speranza di 

l; uscire dalla crisi». E se perdes-
' sero? Alla Lega non vogliono 
nemmeno pensarci. 

mancamo rispetto degli stan
dard. Bisogna anche cambiare 
i valori e pensare che la funzio
ne residenziale è specifica del
le grandi aree metropolitane. 
Poi credo sarebbe bene anche 
cambiare il metodo: rispetto 
ad un decennio di centralizza
zione delle decisioni, credo si 
dovrebbe cercare di decentra
re: il'più possibile almenoraJcu-
necompetenze nelle zone, nei 
quartièri, anche per comincia
re a ragionare su scala metro
politana e policentrica e non 
semplicemente urbana. -•. „••,• 

Parli come un assessore al
l'urbanistica... • 

In effetti vorrei mettere a frutto 
anche con responsabilità di
retta vent'anni di conoscenza 
puntuale di Milano, su cui or
mai credo di avere le idee 
chiare e più concrete di un ge
nerico appello «più verde, più 
case, più servizi». •.;,..-:..•.- •«• 

Sci l'unica donna nella testa 
di Usta del Pds. 

Le mie scelte professionali di
p e n d o n o in gran parte a n c h e 
dal fatto di essere una donna . 
Rispetto ai colleghi c h e con 
me h a n n o iniziato con Cam-
pos Venuti, s o n o l'unica c h e 

• non ha scelto la libera profes
sione e ho preferito sviluppare 
l'attività didattica e universita
ria, a n c h e per ragioni di fami
glia, per stare dietro ai miei 
due figli. :. ..••.-•"'.'•; ,,;>, " 

scrive 
a Giuseppiria La Torre 
«Resta l é t o 
••ROMA. Achille Occhetto 
ha inviato una lettera a Giusep
pina La Torre, capogruppo del 
Pds alla Regione Sicilia, che 
nei giorni scorsi si era ausospe- ' 
sa dal gruppo in dissenso con , 
la decisione della Quercia del
l'isola di sostenere la giunta. " 
«Mi chiedi - scrive Occhetto -un v 
intervento chiarificatore sul- •: 
l'indirizzo e le scelte del Pds in . 
Sicilia: indirizzo e scelte sui 

3unii esprimi un motivato giu-
izio di disapprovazione e " 

condanna. Il gruppo parla- . 
mentare regionale ha assumo -
- come tu scrivi - la decisione > 
di far parte del governo della 
regione senza rompere con il 
sistema di potere fondato sul- ; 
l'asse Dc-Psi, responsabile dei 
gravissimi fenomeni degenera- • 
tivi che hanno investito la vita ••, 
politica siciliana. Sai quanto io •; 
condivida queste tue preoccu- e 
pazioni. E quanto forte sia il ; 
nostro impegno nel fare del. 
Pds, sotto ogni profilo, il partito 
della discontinuità, della rottu- •; 
ra con il vecchio regime, con la 
politica corrotta, il partito del . 
riscatto morale e politico della 
Sicilia, della lotta a fondo con- : 
tro le collusioni con il potere ; 
mafioso, il partito dei diritti, dei.-' 
cittadini, delle donne e degli ' ' 
uomini del nostro popolo. 

«So bene • aggiunge Occhet- ' 
to - che si è lavorato molto in ' 
questa direzione nel Pds sici-
liano. E che sono stati raggiun- ' 
ti, anche grazie all'azione dei >' 
nostri compagni nel governo 

regionale, risultati assai signifi
cativi sul terreno del risana
mento e del rinnovamento del
la vita pubblica. Ma proprio 
per questo, nel momento in 
cui l'intera classe dirigente di 
questo Paese vede sancito -
anche da Tangentopoli - il 
proprio fallimento, è necessa
rio fornire al paese, alla sua 
coscienza, un messaggio ine
quivocabile di cambiamento 
radicale, di pulizia, di intransi-

rinza. Nessun compromesso 
possibile con il vecchio regi

me. F. ciò è tanto più vero in 
una terra martoriata come la 
Sicilia dalla connessione per
versa tra mafia, politica ed 
economia». 

•Non possiamo certo delu-
ì dere le speranze e l'ansia di ri
scatto delle siciliane e dei sici
liani onesti che nel ricordo di 
Falcone, di Borsellino e di tutti 
gli eroi caduti nella lotta contro 

: la mafia, a cominciare dai no-
j stri Fio La Torre e Rosario Di 
' Salvo, hanno manifestato nei 
' giorni scorsi nelle strade e nel-
' le piazze dell'isola. Ti ringra

zio, dunque, per il contributo 
di chiarimento e di lotta che tu 

' dai in una fase cruciale del 
: confronto politico. Ma proprio 

per ques to ti ch i edo di restare 
al tuo posto di par lamentare 
della Sicilia. Se c 'è , infatti, 
qualcosa d a mettere in discus
sione non è la tua posizione, 
m a una scelta politica affretta
ta c h e rischia di indebolire 
quan to di b u o n o ha fin qui fat
to il Pds» 

Manifestazione con Occhetto per sostenere Renato Galeazzi, votato da Pds e Pri 

Ancóna, la campagna del dopo-f angentopoli 
Ora è favorito il sindaco età 100 giorni 
Rush finale per il voto ad Ancona. E il Pds sostiene il 
suo candidato, il sindaco uscente Galeazzi, con una 
manifestazione con Occhetto. Il segretario della Quer
cia, dopo un giro per Ancona e la firma contro il mas- • 
sacro in Bosnia, ha parlato in una affollata Piazza del 
Papa. «Perché qui ad Ancona - si è chiesto il segretario 
- Segni ed Orlando non stanno con Galeazzi?». Ap-
plaudttissimo 1 intervento del sindaco 

GUIDO MONTANARI 

• • ANCONA «Poche volte ho 
visto cosi tanti giovani, cosi 
tante donne», ha detto Achille 
Occhetto parlando l'altra sera 
ad Ancona, Il segretario è arri
vato a piedi nella storica Piaz
za del Papa gremita di gente, 
percorrendo - il centralissimo 
Corso Mazzini accompagnato 
dal dirigenti locali del partito, 
dove ha ricevuto molti applau
si. Una sosta anche per firmare 
contro il massacro in Bosnia. 

Dopo una disamina dell ; 
stragismo, sui poteri occulti 
che vogliono frenare il «nuo
vo», sulla necessità di una sini
stra unita («Per me- ha detto-
è come un'ossessione»), Oc
chetto si è soffermato sulle 
prossime amministrative e 
quindi sul caso Ancona. . 

«A Milano - ha osservato il 

segretario della Quercia - so
steniamo Dalla Chiesa che è 
della Rete, a Catania Bianco 
che è repubblicano, a Torino 
Castellani che è un cattolico 
avanzato. Perché non abbia
mo personalità? No, perché il ' 
Pds si propone l'unità della si
nistra e delle forze democrati
che. Allora perché, mi doman
do, ad Ancona, dove c'è l'uni
co sindaco che il Pds presenta, 
Orlando e Segni non ci stanno? 
Se si ragiona cosi, dico a Or
lando e a Segni che stanno la
vorando per gli altri». 

Ed eccolo, Renato Galeazzi, 
primario di gastroenterologia 
all'ospedale Umberto I e da 
cento giorni sindaco della cit
tà. Per il «compagno dottore» 
come lo chiamano da queste 
parti, è il primo comizio in una 

piazza, davanti a tanta gente. 
Si vede che è emozionato, ma 
un fragoroso applauso che h 
sembra non voler finire mai, lo 
rassicura. È molto a m a t o Ga- : 
leazzi anche perché riassume '. 
bene l'anima della sinistra an- , 
conetana: il padre, partigiano, 
sindacalista, operaio comuni- ; 
sta, è una figura simbolo, «Mi 
ricordo ancora - racconta -
quando negli anni Cinquanta 
papà mi portava nelle campa
gne attorno Ancona; ci ferma
vamo ad ogni casolare e i con
tadini ci davano un po' di gra
no come contributo a rUnilùf, 

Ricordi lontani, ma ora Ga
leazzi e il Pds guardano avanti: 
per la prima volta, il Partito de
mocratico della sinistra si pre
senta assieme ai repubblicani, 
una forza radicata ad Ancona, 
per un progetto unitario della 
sinistra a cui il Psi locale ha 
preferito non aderire. Intanto 

' Rifondazione ha fatto sapere 
' che, se si andrà al ballottaggio, 
si schiererà per Galeazzi. «Ab
biamo lottato anni e anni - ha 
detto tra l'altro il sindaco nel 
suo intervento - contro lo stra
potere di un uomo, l'imprendi-
tore Longarinl, che soffocava 
Ancona: era il padrone degli 
appalli, della squadra di cal
cio, aveva gionali, radio e tele

visioni. Abbiamo combattuto 
contro la concessione unica al • 
piano di ricostnjzione a Lon- -, 
garini e i suoi padrini politici, ? 
contro le strane manovre per ; 
gli appalli in porto e contro il " 
connubio tra politica e affari 
che ha provocato tante ferite ' 
ancora aperte a questa città 
(strade, ospedali e stadio an
cora incompiuti), i In , questi 
cento giorni in Comune abbia
mo cominciato a lavorare per : 
dare una ventata di aria nuova ' 
ad Ancona, ora dateci il vostro . 
voto per continuare su questo ' 
cammino. Il Rinascimento del- , 
la città è giù sbocciato, non fa
telo appassire». '-".••.'•••.'• .•:•{'.- ••" 

il segretario regionale del 
Pds, Baldarelli, infine ha af
frontalo il problema della Re
gione: la Giunta è dimissiona
ria, mentre i vertici della De e 
del Psi sono stati travolti dalla 
Tangentopoli marchigiana. «Il 
Pds si propone come forza di 
governo - ha detto a chiare 
note Baldarelli - ma respinge 
ogni forma di consociativismo ; 
con gli uomini e i partiti del 
vecchio potere». .-.:•-

Poi - l'abbraccio * finale " ad -
«Achille»: c'è l'ex''partigiano ,' 
col fazzoletto rosso che è an
dato a San Severino a protesta
re contro Sgarbi per le infa

manti accuse a Boldrini, c'è il 
portatore di handicap che per 
qualche secondo stringe forte 
la mano ad Occhetto, c'è l'an
tifascista iscritto al partito dal 
1930 che chiede, ed ottiene, di 
salire sul palco e di parlare al 
segretario: «Sei umano e co
raggioso - gli dice - continua 
cosi. Pertutti noi». -•• ; ••.•• -.-. 

Cgil-Kunzione pubblica n^lonali- <• 
fiorentina partt.K:i(>i»rK> commossi al 
lutto prr la •comparvi di -

FABRIZIO NENCIONI 
della MCCUE 

e delle BAMBINE 
e si uniscono con profonda tnslczza 
alle tamiRlie delle altre vittime nel 
dolore che colpisce la società civile. 
Firenze, 29m;isRio 1993 ' , " ' . 

Giovedì porrieriRKio all'età di 71 an
ni e morta 

CINA MONTANARI 
ved.BECHELU 

mamma del sindaco di Scandirci 
Gianni Boclielll. I funerali si terranno 
ORKi alle 15.30 alla chiesa di 3. Maria 
a Coverciano. 
Kiren/e, 29 mass»0 191/3 

A Gianni Bechelli ic condofgliunze 
della redazione toscana dell'Unita 
per la scomparsa della madre 

CINA MONTANARI 
Kirenze, 29 maggio 1993 , -. 

Caro Maurizio, ti siamo vicini e ti 
esprimiamo le nostre condoglianze 
in questo momento di grave lutto 
per la scomparsa del tuo papa 

LUIGI 
Anna, Assunta, Elena, Fabio, Fioren
za, Franco, l^or. Marco. Mauro, Mo
nica, Nicola, Sara. 
Milano, 20 maggio 1993 

Kall.iell.i <* vicina con ,iHi»1.o ;»d An
tonietta v alla MI.I l.iniiiilta ]**r l.i 
(jerdiUi <1i*l suo \>H\M 

MAURO FORTUNATO . 

Milano, 2'J maggio VAKi 

Diecianni la moriva a s o l d o anni 

ROBERTO FONTANELU 
avvocato, già assessore e |XJI oaj»o-
grup[KJ del Pei al Comune di POH-
MICCO. Uomo colte» e di grande sen
sibilità si era im[M?gnato, fin da gio-

: vanissimo, nella Ffjc. portando suc
cessivamente it suo prezioso contri
buto nell'allora Pei e nell'ente loca
le. Roberto Fontanclli ha sempre 
avuto il nspettoe l'affetto della gen
te e degli avversari politici, Uomini 
della sua generazione cominciano 
oggi nel Pds, il nuovo partilo che af
fonda le radici nel Pei. a scrivere del
la loro esperienza di c^Uuttori del 
partito nuovo e delle nuove politi
che. Sappiamo che Koberlo non si 
sarebl>e sottratto, pur tra mille trava* 
nli che tant: hanno passato in questi 

, anni, al nuovo che avanza Lui, che 
della questione morale parlava già 
in tempi non sospetti, avrebbe ac
cettato la sfida per costruire una si
nistra che vogliamo che nasca, Lui 
cosi convinto che etica e politica ~ 
erano una sola cosa. Unione comu
nale Pds -R. Fontanelli". ••• •,<"• 
Ponsacco (Pi).29maggio 191W 

Abbonatevi a 

Tinnita 
Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Il Comitato Dirett ivo del gruppo Pds della 
Camera, unitamente ai componenti Pds della , 
Commissione Affari Costituzionali, è convocato 
per lunedì 31 maggio alle ore 10.30. 

DIPARTIMENTO FORMAZIONE POLITICA 
DIREZIONE PDS 

ISTIPJT0 
TOGLIATTI 

L'ITALIA REPUBBLICANA 
La società, la politica, i partiti 

dal 1945 ad oggi 
'...,,.:. ,' Corso di Storia contemporanea '.',,.'. ", '.„."'. 

Frattocchie: giugno, luglio, settembre '93 • • .. 
prima sessione, 22 - 23 - 24 giugno "•'• 

LA NASCITA DELLA REPUBBLICA 

Tomi: 

- La storiografia del secondo Novecento; ' 
- Memoria della Repubblica e nuova politica; 
- La Resistenza: una guerra civile?; 
- Cultura politica, partiti, società italiana dalla guer

ra alla Costituente; *, • 
- Dal 1948 alla crisi del centrismo; . 
- La «guerra fredda»: Usa, Urss ed Europa. 

DOCENTI. Hanno già confermato la loro partecipazione: 
Nicola Tranfaglla, Paola Gaietti, Claudio Pavone, Vittorio 
Foa, Franco Barbagallo, Antonio Gamblno, Pietre DI Loreto. , 
Le altre sessioni del corso si svolgeranno il 21 -
2 2 - 2 3 luglio e l'8 - 9 - 1 0 settembre 1993. 
Per l'iscrizione al corso rivolgersi alla segreteria 
dell'Istituto.^ •. ..„•.,.••--.... •-.,..,, 

Istituto Togliatti - Frattocchie (Roma) - Via Appia 
Nuova km 22 - Tel. 06/93546208 - 93548007 :,, 

diurnali• i iiwuiihui 

Sul Settimanale di Rifondazione : 
comunista in edicola 

Ingrao-Liberazione 
Tre ore a discutere 

sulla questione Partito 

2 GIUGNO: RAFFORZARE GLI ENTI LOCALI^ 
PER LA DIFESA DELLA REPUBBLICA 

LA LEGA DELLE AUTONOMIE LOCALI ; 
invita •' 

SINDACI, PRESIDENTI DI PROVINCIA 
AMMINISTRATORI LOCALI 

alla 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

NO AD ULTERIORI TAGLI AGLI ENTI LOCALI 
L'UNICO COMPARTO DELLO STATO CHE HA CONTRIBUITO AL RISANAMENTO 

DELLA FINANZA PUBBLICA SONO GLI ENTI LOCALI. ULTERIORI TAGLI -
SIGNIFICANO CHIUDERE 1 SERVIZI E DISSESTARE I COMUNI E LE PROVINCE. 

È ORA CHE SI TAGLI A CHI HA SFONDATO LE PREVISIONI DI SPESA. . 

Roma, 2 giugno 1993 - ore 10.00 - Campidoglio-sala Protomoteca 


